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TREVISO VERSO LA CRESCITA DI LUNGO PERIODO 
 

�  Il ritmo produttivo del secondo trimestre 2007 appare ancora sostenuto, con il 49% delle 
imprese in crescita, sostenuta soprattutto nelle imprese con almeno 20 addetti. Scendono, 
ma senza drammi, gli ordini e i giorni produttivi coperti da ordini. 

�  Nonostante i segnali negativi sul commercializzato, rimangono sostenuti i fondamentali 
sull’occupazione, in crescita e con una quota di lavoro indeterminato che è salita ad una 
percentuale superiore rispetto a quella dei contratti a tempo determinato. 

�  Le prospettive si mantengono in campo positivo - ad indicare la prevalenza della crescita sia 
sul piano produttivo che dell’acquisizione di commesse – ma con un tono più parco rispetto 
a inizio 2007. 

�  Il settore metalmeccanico evidenzia risultati più brillanti a consuntivo, ma le aspettative sul 
3° trimestre sono più caute rispetto al clima generale. 

 
            Saldi di opinione. Confronto 2° trimestre 2007 e media 2006 
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1. IL QUADRO CONGIUNTURALE GENERALE  

 

1.1. Economia mondiale 

Nel 2006, tra gli scenari disegnati dai 
forecasters, si sono realizzati quelli più 
positivi, quelli cioè che disegnavano 
una ripresa a forma di “J” (in continua 
crescita) piuttosto che di “S” (che 
prevedevano un declino). Lo sviluppo 
mondiale sembra aver accettato la 
convivenza con l’elevato grado di 
incertezza attuale, proseguendo anche 
nel 2° trim. 2007. Al primo trimestre la 
Cina cresce dell’11,1%, l’India del 
9,1%, gli USA dell’1,9%, il Giappone 
dell’1,9% annui. Assieme allo sviluppo 
reale occorre considerare i più criptici 
fenomeni monetari, che le economie 
sembrano tutto sommato ben tollerare. 
L’enorme quantità di moneta messa in 
circolazione dal 2001, tutt’ora in 
circolazione anche se in riassorbimento 
(vedi i tassi in crescita) catalizza i 
mutamenti rendendoli più rapidi ed 
entropici. Così il brent, risalito nel 
primo semestre oltre quota 70US$ a 
giugno, a luglio ha innescato 
immediatamente fenomeni di 
sostituzione con etanolo e biodiesel che, 
essendo di origine vegetale, hanno a 
loro volta spinto al rialzo i prezzi delle 
granaglie in tutto il mondo e, con questi, 
di molti prodotti alimentari. Da un altro 
punto di vista, la massa monetaria 
circolante ha favorito l’organizzazione 
speculativa, concretizzatasi negli hedge-
funds e del Private Equity, a cui sono 
riconducibili il 25% delle operazioni 
mondali di M&A, quota che cresce di 3-
4 punti ogni anno e che garantisce alti 
rendimenti ma non la concorrenzialità 
dei mercati. 

1.2.Area euro 

Quanto descritto alimenta l’aspettativa 
inflazionistica, monitorata da vicino 
attraverso manovre sui tassi i quali, 
risultando in crescita, offrono anche 
rendimento. Ma la tendenza è estesa a 
livello mondiale e l’economia europea 
sembra non soffrirne troppo: la crescita 
prevista per il 2007 è di +2,7%, +2,3% 
nel 2008. Molto è dovuto alla Germania 
la cui economia (+3% nel 2006) è 
trainata dalle esportazioni nei mercati in 
crescita. Ma in realtà tutti i paesi 
europei beneficiano di questa fase di 
crescita mondiale, per cui la ripresa in 
corso – nonostante un Euro ai massimi e 
un ambiente turbolento – testimonia una 
probabile riaffermazione competitiva. 
Tuttavia i debiti delle famiglie europee 
crescono; gli interessi in crescita, 
erodendo disponibilità, moltiplicano il 
potenziale effetto deprimente dei tassi 
sui consumi e questo potrebbe limitare 
il potere della BCE nel controllare 
l’inflazione, per il momento ancora 
molto bassa (+1,9% a giugno). 

1.3. Italia  

Dal lato produttivo ormai tutti i settori  
italiani sono in fase di recovery. La 
produzione manifatturiera cresce ai 
ritmi prevedibili dalla ripresa ciclica 
(+0,9 tendenziale sui 5 mesi), anche se 
le turbolenze delle materie prime 
imprimono allo sviluppo maggiore 
volatilità. Il Pil al 1° tr. segna +2,3% sul 
2006, mentre inflazione risulta sempre 
minima. A fronte del +0,4% di 
incremento delle attività delle famiglie, 
i debiti a m/l sono saliti dell’11,5% e 
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del 14,7% quelli a breve: le 
considerazioni sui tassi si estendendono 
anche in Italia, e ulteriori manovre 
potrebbero rallentare vistosamente la 
crescita. 
I primi cinque mesi del 2007 fanno 
segnare +12,8% nell’export UE, le 
importazioni dell’8,8 per cento e una 
bilancia positiva per �  1.6 Mld. Per lo 
stessi periodo, le esportazioni 

complessive sono cresciute dell’11,7% 
e le importazioni del 7,2%, con un saldo 
negativo per 7,7 miliardi. Crescita 
sostenuta di importazioni e di 
esportazioni contemporaneamente può 
essere letto come effetto dell’erosione 
competitiva dovuto alla forza dell’euro, 
ma anche sviluppo di vantaggi da 
specializzazione produttiva. 
 

 

Produzione industriale italiana, trend storici e proiezioni Fondazione Nord Est 
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2. ECONOMIA TREVIGIANA : CONSUNTIVO SECONDO TRIMESTRE 2007

2.1 Produzione 

Nell’industria trevigiana continua la 
corsa della produzione, che il 49,1% 
delle imprese ha svolto ad un ritmo 
superiore rispetto allo stesso periodo 
del 2006. 

Il saldo d’opinione che traccia 
l’andamento della produzione passa da 
+37 punti del primo trimestre ai +35 del 
secondo, un livello che rimane piuttosto 
sostenuto. La quota di imprese in 
crescita rimane vicina a quota 50%, 
mentre salgono di due punti percentuali 
quelle in calo (dal 12,4% al 14,3%). 

Tab. 1 - Produzione industriale. Dato 
tendenziale (Valori % al netto delle non 
risposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
2° tr. 2006 51,3 16,3 +35 
3° tr. 2006 46,4 14,2 +32 
4° tr. 2006 54,2 11,6 +43 
1° tr. 2007 48,9 12,4 +37 
2° tr. 2007 49,1 14,3 +35 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 348) 
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La crescita del primo trimestre si 
mantiene sostenuta anche nel secondo 
per le imprese con almeno 20 addetti, 
mentre nella maggioranza delle imprese 
di minore dimensione il ritmo 
produttivo si è mantenuto nei ritmi del 
corrispondente trimestre del 2006. 
Rispetto al primo trimestre, quindi, non 
cambia la situazione delle piccolissime 
imprese (meno di 10 addetti), mentre 
peggiorano quelle comprese tra 10 e 19. 

Graf. 1 - Andamento produzione industriale 
per dimensione d’impresa.  Dato tendenziale 
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 Fonte:Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 348) 

2.2 Ordinativi 

Si riduce lievemente la quota di imprese 
con ordinativi in crescita, nonostante 
rimanga questa l’indicazione più 
frequentemente riscontrata nell’attuale 
indagine congiunturale e a cui si 
allinea il 41,5% di imprese. 

Tale quota rappresenta la punta minima 
raggiunta dalle imprese in crescita; a 
questa si contrappone un 18,2% di 
imprese con portafoglio ordini in calo, 
quota che raggiunge il massimo 
dall’inizio della rilevazione. 

Tab.  2 - Consistenza del portafoglio ordini. 
Dato tendenziale (Valori % al netto delle non 
risposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
2° tr. 2006 47,0 13,9 +33 
3° tr. 2006 43,1 13,6 +30 
4° tr. 2006 48,7 11,3 +37 
1° tr. 2007 44,8 14,5 +37 
2° tr. 2007 41,5 18,2 +23 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 348) 

L’orizzonte di lavoro assicurato, per la 
gran parte delle imprese, va da 1 a 3 
mesi (45,8%, dai 48,8% del primo 
trimestre). Una su quattro (25,6%, quota 
piuttosto constante nel tempo) estende 
la capacità programmatica anche oltre i 
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3 mesi. Di conseguenza sale al 28,6% 
chi, sulla scorta degli ordini in 
portafoglio, può contare solo su un 
orizzonte limitato ai 30 giorni. 

Graf. 2 - Periodo di lavoro assicurato dal 
portafoglio ordini. 

più di 3 
mesi
26%

da 1 a 
3 mesi
45%

meno 
di 1 

mese
29%

Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 348) 

Il portafoglio ordini spiega quasi 
completamente le differenze della 
produzione tra le classi dimensionali, 
con crescite accentuate per le imprese 
con almeno 20 addetti.  

2.3 Occupazione 

Nonostante la flessione nel ritmo di 
crescita, la crescita occupazionale 
mantiene lo stesso ritmo osservato nei 
trimestri precedenti. 

L’indicazione di stabilità è lievemente 
crescente nel tempo: un’opinione a cui 
aderisce in questo trimestre, il 64,2% 
degli imprenditori intervistati, 
raggiungendo la quota massima 
dall’inizio della rilevazione. Il dato 
sostanzialmente positivo viene 
rafforzato dal contestuale indebolimento 
della quota di imprese che hanno 
provveduto a ridimensionare l’organico. 

Tab.  3 - Dinamica dell’occupazione. Dato 
tendenziale. (Valori % al netto delle non 
risposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
2° tr. 2006 28,7 12,5 +16 
3° tr. 2006 27,3 11,3 +16 
4° tr. 2006 27,1 11,5 +16 
1° tr. 2007 28,9 10,8 +18 
2° tr. 2007 26,0 9,8 +16 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 348) 

Ad ulteriore conferma della propensione 
alla crescita, la maggior quota (42,8%) 
di nuovi contratti chiusi nel secondo 
trimestre è rappresentata da contratti a 
scadenza indeterminata che superano, in 
questo modo, i contratti a tempo 
determinato (36,4%); segue a distanza il 
ricorso all’interinale (20,7%), che 
nell’arco di tempo da aprile a giugno ha 
interessato il 20,7% delle risorse umane 
acquisite. 

Graf. 3 - Contratti per tipologia 
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Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 348) 

Nel secondo trimestre la richiesta di 
operai specializzati è tornata a salire, 
interessando il 18,6% delle nuove 
assunzioni. Cresce anche la richiesta di 
white-collar (31,2% tra impiegati e 
dirigenti), mentre tocca il punto di 
minimo la richiesta di operai generici 
(42,0% in questo trimestre). 
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2.4 Vendite 

La lieve flessione degli indicatori di 
produzione si riflette in un 
corrispondente calo dei mercati 
domestici, mentre le esportazioni 
riprendono quota. 

Tab. 4 – Dinamica delle vendite in Italia. 
Dato tendenziale. (Valori % al netto delle 
non risposte) 
 Maggiori  Minori  Saldo 
2° tr. 2006 47,7 21,0 +27 
3° tr. 2006 48,8 13,8 +35 
4° tr. 2006 49,9 14,1 +36 
1° tr. 2007 46,1 13,4 +33 
2° tr. 2007 46,3 17,1 +29 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 348) 

La quota di imprese che cresce nei 
mercati rappresenta il 46,3% - se ci si 
riferisce ai mercati italiani – e il 42,3% 
tra le esportatrici per i mercati oltre 
confine, che si risollevano dopo la 
brusca frenata del primo trimestre 2007, 
in cui il saldo aveva raggiunto i +19 
punti. L’indicatore sintetico rimane 
invece su ritmi sostenuti (+29 punti, dai 
+33 di inizio 2007) se ci si riferisce alle 
vendite nazionali. 

Tab. 5 – Dinamica delle vendite all’estero. 
Dato tendenziale. (Valori % al netto delle 
non risposte) 
 Maggiori  Minori  Saldo 
2° tr. 2006 42,9 17,0 +26 
3° tr. 2006 45,4 12,2 +33 
4° tr. 2006 46,4 14,1 +32 
1° tr. 2007 35,3 16,3 +19 
2° tr. 2007 42,3 13,6 +29 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 348) 

Il dettaglio dimensionale dà conto di 
una particolare difficoltà a sostenere 
una continua crescita all’estero al 
diminuire della dimensione: mentre per 
le medie imprese l’indicatore è a +56 
punti (+37 punti nel primo trimestre), 
per le piccolissime tale indicatore 
scende a +1.  

Graf. 4 - Vendite in Italia e all’estero. Saldi 
di opinione per classe dimensionale. 
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Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 348) 

La tenuta sui mercati nazionali, invece, 
nonostante permanga la relazione diretta 
con la dimensione, ha interessato anche 
le classi dimensionali inferiori, con 
un’escursione contenuta nell’intervallo 
+18 / +41 punti, dalle piccole alle 
medio/grandi. 

Graf. 5 - Quota di esportato 
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 Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n.casi 348) 

Ancora con riguardo alle vendite 
all’estero, cresce la quota di imprese il 
cui esportato pesa per meno del 10% 
totale che, nel secondo trimestre, 
riguarda una quota (massima dal 2006) 
del 43,6% delle esportatrici (contro il 
40,8% del primo), a danno delle 
imprese più intensamente esportatrici 
(oltre il 30%), che passano dal 39% al 
36% nei due trimestri del 2007. 
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2.5 Prezzi  

L’indicatore della crescita dei prezzi si 
mantiene su livelli sostenuti nonostante 
nel secondo trimestre, con +66 punti, 
l’indice relativo alle materie prime 
tocchi il minimo dal 2006. 

Rallenta anche il ritmo con cui le 
imprese rincarano i listini dei propri 
prodotti finiti, politica a cui ricorre il 
52,8% delle imprese (contro il 59,4% 
rilevato al primo trimestre). 

2.6 Incassi e liquidità aziendale 

L’andamento della tesoreria non 
presenta nel corso del secondo 
trimestre variazioni degne di nota. 

Per il 60,7% delle imprese i pagamenti 
risultano sostanzialmente regolari. 
Anche la liquidità risulta normale per la 
maggior parte delle imprese (59,0%), 
come rilevato per i trimestre successivi 
al netto miglioramento che si è iniziato 
a registrare dal terzo trimestre 2006. 

2.7 Credito 

Sono ancora alte le tensioni sul costo 
del prestito, che nel trimestre in esame 
risulta in crescita per il 69% delle 
imprese. Per quanto riguarda invece i 
servizi bancari, la maggioranza delle 
imprese (61,1%) considera il loro costo 
stabile nel confronto annuale. 

L’indice di saldo tra aumenti e riduzioni 
del costo dei servizi bancari segna +33  
punti, 5 in più rispetto alla precedente 
rilevazione, ma anche 5 in meno 
rispetto alla media calcolata sui quattro 
trimestri del 2006. A contrario, sale 
l’indicatore del costo del denaro, che si 
mantiene a quota +68 punti (+69 nel 
precedente trimestre), 9 in più rispetto a 
quanto si calcolava in media nel 2006. 

Graf. 6 - Rapporto banca-impresa per classe 
dimensionale. Saldi delle opinioni 
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onte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 348) 

Proseguendo le indicazioni emerse nello 
scorso trimestre, il tasso applicato 
cresce con più convinzione al crescere 
della dimensione, con un saldo 
d’opinione che passa da +61 nelle 
piccolissime a +72 nelle medie. Inversa 
la tendenza per l’indicatore che misura 
il costo dei servizi bancari che passa da 
+34 / +37 per quelle sotto i 50 addetti a 
+29 se calcolato sulle più strutturate. 

2.8 Il settore metalmeccanico 

Torna a risalire – da +32 a +39 punti – 
l’indicatore della produzione di settore, 
dopo la brusca frenata che il 
metalmeccanico trevigiano ha 
incontrato a inizio 2007. 

Questo risultato è dovuto ad una 
maggior quota di imprese con 
produzione cresciuta nel corso del 
secondo trimestre: dal 46,8% al 52,5%. 

Tab. 6 - Produzione industriale. Dato 
tendenziale. (Valori % al netto delle non 
risposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
2° tr. 2006 58,6 15,0 +44 
3° tr. 2006 50,5 14,0 +37 
4° tr. 2006 61,3 8,9 +52 
1° tr. 2007 46,8 14,4 +32 
2° tr. 2007 52,5 13,7 +39 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 102) 
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L’indicatore della consistenza del 
portafoglio ordini (+29 punti) rimane 
vicino al valore del primo trimestre. 

Tab. 7 – Portafoglio ordini. Dato tendenziale. 
(Valori % al netto delle non risposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
1° tr. 2006 56,3 16,8 +40 
2° tr. 2006 58,8 14,6 +44 
3° tr. 2006 52,0 13,3 +39 
4° tr. 2006 51,3 13,4 +38 
1° tr. 2007 43,1 16,6 +27 
2° tr. 2007 45,2 16,7 +29 
Fonte: Unindustria TV- Fondazione NE (n. casi 102) 

Sulla scorta dei più positivi indici 
operativi, le indicazioni sulle nuove 
assunzioni del secondo trimestre 
risultano anch’esse migliori rispetto al 
dato generale: le imprese che hanno 
incrementato gli organici rappresentano 
il 33,4% (rispetto al precedente 25,7%), 
e il saldo indica +22 punti, contro i +16 
rilevati sull’intera economia trevigiana. 
Un’impresa su due (47,9%) nel 
metalmeccanico ha visto migliorare la 
propria performance nel mercato 
domestico. Il saldo di opinione è 
attestato a quota +31 punti, come nel 
primo trimestre. 

Tab. 8 - Vendite Italia. Dato tendenziale. 
(Valori % al netto delle non risposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
1° tr. 2006 47,7 18,7 +29 
2° tr. 2006 40,6 25,9 +15 
3° tr. 2006 46,6 14,8 +32 
4° tr. 2006 51,0 13,5 +38 
1° tr. 2007 46,9 15,6 +31 
2° tr. 2007 47,9 16,8 +31 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 102) 

Torna a salire la presenza delle imprese 
metalmeccaniche trevigiane nei mercati 
esteri. Dopo il saldo di +12 punti 
registrato a inizio 2007, a giugno il 
40,8% ha registrato un incremento 
tendenziale del giro d’affari oltre 
confine, spingendo il saldo a +28 punti.  

Tab. 9 – Vendite estero. Dato tendenziale. 
(Valori % al netto delle non risposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
1° tr. 2006 48,6 19,3 +29 
2° tr. 2006 42,9 16,7 +26 
3° tr. 2006 45,4 12,2 +33 
4° tr. 2006 50,6 8,7 +42 
1° tr. 2007 28,5 17,0 +12 
2° tr. 2007 40,8 13,0 +28 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 102) 

La tensione sui prezzi alla produzione è 
sentita in modo più forte nell’ambito del 
metalmeccanico dove quattro imprese 
su cinque hanno lamentato la crescita 
dei costi delle materie prime (contro un 
dato generale di due ogni tre). 
Conseguentemente è maggiore  la quota 
di imprese che trasferisce a valle i 
rincari avvenuti a monte del processo 
produttivo: 66,4% (13 punti percentuali 
in più rispetto complesso del 
campione). 
La liquidità aziendale risulta normale o 
buona per l’81% del campione 
metalmeccanico. I termini di pagamento 
sono rispettati nel 55,3% dei casi. Non 
si rilevano variazioni degne di nota, e 
neppure differenze di rilievo nei termini 
posti nei rapporti col mondo bancario. 
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3.  ECONOMIA TREVIGIANA : PREVISIONI TERZO TRIMESTRE 2007 

3.1 Produzione 

Stando alle previsioni formulate dagli 
imprenditori di Treviso, la capacità 
produttiva delle realtà economiche 
dovrebbe affrontare un terzo trimestre 
caratterizzato da una maggiore 
stabilità. 

In questo senso le opinioni prevalenti 
(51,5%) degli imprenditori interessati 
dall’indagine congiunturale. Le 
indicazioni di crescita confermano la 
probabile fase di rallentamento nella 
crescita dei ritmi produttivi, toccando 
quota 37,1% (che rappresenta la punta 
minima toccata da inizio 2006). 

Tab. 10 – Previsioni sulla produzione 
industriale. Dato tendenziale (Valori % al 
netto delle non risposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
3° tr. 2006 45,5 9,2 +36 
4° tr. 2006 40,6 7,3 +33 
1° tr. 2007 42,5 5,9 +37 
2° tr. 2007 46,3 6,7 +40 
3° tr. 2007 37,1 11,4 +26 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 348) 

Più positive le prospettive formulate 
dalle imprese con almeno 50 addetti, 
per le quali si calcola un saldo di +38 
punti. 

 
3.2 Ordini 

Previsti in rallentamento anche gli 
ordinativi, sia nazionali che dall’estero.  

L’incremento degli ordini nazionali 
dovrebbe interessare il 37,0% 
(precedentemente 39,4%) delle imprese, 
mentre la corrispondente percentuale 
per gli ordini esteri scende dal 35,4% al 
26,0%. Ma se il calo dell’indicatore 
sintetico per l’estero è dovuto 
soprattutto a minori crescite, il calo del 

mercato nazionale è temuto soprattutto 
a causa di più frequenti cali (dal 6,1% 
all’11,4%).  

Tab. 11 – Previsioni sugli ordini dall’interno. 
Dato tendenziale (Valori % al netto delle non 
risposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
3° tr. 2006 43,5 6,4 +37 
4° tr. 2006 39,9 6,9 +33 
1° tr. 2007 38,6 5,9 +33 
2° tr. 2007 39,4 6,1 +33 
3° tr. 2007 37,0 11,4 +26 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 348) 

Tab. 12 – Previsioni sugli ordini dall’estero. 
Dato tendenziale (Valori percentuali al netto 
delle non risposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
3° tr. 2006 41,1 5,9 +35 
4° tr. 2006 38,1 6,4 +32 
1° tr. 2007 33,8 6,0 +28 
2° tr. 2007 35,4 5,8 +30 
3° tr. 2007 26,0 8,8 +17 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 348) 

L’atteso incremento non trova eclatanti 
differenze nella performance delle classi 
dimensionali, salvo nelle vendite 
sull’estero delle imprese più piccole, 
che però prevedono una consistente 
crescita sul mercato nazionale.  

Graf. 7 - Ordini interni ed esteri. Saldi di 
opinione per classe dimensionale 
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3.3 Occupazione 

Coerentemente con le proiezioni sul 
ritmo produttivo, calano anche le 
aspettative sull’occupazione, che 
rimane comunque in crescita. 

Si riduce dal 19,2% di inizio anno al 
15,4% di giugno la percentuale di 
imprese che prevede di dover 
incrementare il proprio organico nei 
prossimi mesi. Ulteriori due punti di 
crescita nella percentuale di imprese in 
previsto ridimensionamento riducono 
l’indice sintetico da +14  a +9 punti. 

Tab. 13 – Previsioni sull’occupazione. Dato 
tendenziale (Valori % al netto delle non 
risposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
3° tr. 2006 19,8 6,1 +14 
4° tr. 2006 19,4 5,8 +14 
1° tr. 2007 19,7 4,9 +15 
2° tr. 2007 19,2 5,1 +14 
3° tr. 2007 15,4 6,9 +9 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 348) 

L’inversione di tendenza che si 
approssima è ulteriormente confermata 
dal previsto incremento nel ricorso ai 
contratti a tempo determinato, che 
riguarderebbe il 48,9% delle nuove 
assunzioni, in crescita rispetto 
all’ultimo 36,1%. Calano, comunque, 
anche le ipotesi del ricorso all’interinale 
(dal 21,6% all’attuale 14,8%). 
Infine, il previsto calo di accessi al 
mercato del lavoro spinge al ribasso 
pressoché tutte le figure professionali, 
in particolare l’operaio non 
specializzato a cui ricorrerà il 9% delle 
imprese (contro il precedente 14%); non 
flette invece il ricorso allo specializzato 
(15%). 

3.4 Investimenti 

Sembrano chiare le intenzioni degli 
imprenditori trevigiani a cercare di 

mantenere costante il ritmo degli 
investimenti nei prossimi 12 mesi. 

Cala ancora la quota di imprese che 
aumenterà il proprio livello di 
investimenti (32,0%), mentre aumenta 
la propensione a mantenere costante il 
ritmo dei nuovi investimenti, che passa 
dal 46,3% precedente al 48,9%. 

Tab. 14 – Previsioni di investimenti nei 
prossimi 12 mesi. Dato tendenziale (Valori % 
al netto delle non risposte) 
 

In  
aumento 

In  
Diminu-

zione 

Non  
previsti 

3° tr. 2006 37,0 0,7 16,9 
4° tr. 2006 33,5 2,4 20,6 
1° tr. 2007 38,7 2,9 16,1 
2° tr. 2007 36,4 1,7 15,6 
3° tr. 2007 32,0 0,5 18,5 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 348) 

Tra i principali ambiti di investimento, è 
possibile evidenziare una inversione di 
tendenza nelle aree ricerca (su cui 
investirà il 16,3% delle imprese 
trevigiane), formazione (17,7%), 
sviluppo di gamma (12,0%) e di rete 
commerciale (15,2%), per le quali si 
misura una variazione lievemente 
positiva rispetto alla precedente 
rilevazione. 

3.5 Il settore metalmeccanico 

Rilevante raffreddamento del clima di 
fiducia  nel settore metalmeccanico. 
Nonostante ciò il dato complessivo 
risiede ancora in campo positivo. 

Rispetto a quanto formulato a marzo sul 
secondo trimestre, scende di sedici 
punti percentuali il saldo d’opinione 
delle aspettative sul terzo. La causa è da 
attribuirsi in pari misura ad un numero 
minore di imprese del metalmeccanico 
che si attende aumenti della produzione, 
ma anche ad un incremento di quelle 
che si attendono una diminuzione (da 
4,2 a 11,4%). 
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Tab. 15 – Previsioni sulla produzione 
industriale. Dato tendenziale. (Valori % al 
netto delle non risposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
3° tr. 2006 56,5 10,5 +46 
4° tr. 2006 47,8 6,8 +41 
1° tr. 2007 37,5 7,0 +31 
2° tr. 2007 44,8 4,2 +41 
3° tr. 2007 36,6 11,4 +25 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 102) 

Le prospettive meno positive sulla 
produzione sono strettamente connesse 
alle attese meno ottimiste sul fronte 
degli ordini sia interni che esteri. 

Tab. 16 – Previsioni sugli ordini dall’interno. 
Dato tendenziale. (Valori % al netto delle 
non risposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
3° tr. 2006 41,9 10,9 +31 
4° tr. 2006 47,0 6,7 +40 
1° tr. 2007 32,2 6,6 +26 
2° tr. 2007 44,8 4,2 +41 
3° tr. 2007 35,0 14,4 +21 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 102) 

Per l’Italia, buona parte della flessione 
si può spiegare con un numero 
superiore di imprese con produzione 
ben ridotta (dal 4,2% al 14,4%), mentre 
per interpretare la flessione dell’estero 
occorre focalizzare l’attenzione sulla 
riduzione delle imprese in crescita (dal 
35,5% al 23,1%).  

Tab. 17 – Previsioni sugli ordini dall’estero. 
Dato tendenziale. (Valori % al netto delle 
non risposte) 
 Maggiore Minore Saldo 
2° tr. 2006 48,7 7,0 +42 
3° tr. 2006 51,9 3,7 +48 
4° tr. 2006 45,4 7,9 +38 
1° tr. 2007 33,1 5,4 +28 
2° tr. 2007 35,5 4,1 +31 
3° tr. 2007 23,1 8,9 +14 
Fonte: Unindustria TV - Fondazione NE (n. casi 102) 

Permane la positività delle attese sulla 
futura occupazione, in crescita per il 
20,5% delle imprese del 
metalmeccanico, rispetto al 15,4% 
registrato per le prospettive sul secondo 
quarto d’anno.  

Graf. 8 - Previsione sugli investimenti nei 
prossimi 12 mesi. (valori % al netto delle non 
risposte) 
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Infine, sul versante degli investimenti, 
le indicazioni sui prossimi 12 mesi 
evidenziano come il  metalmeccanico 
non si discosti di molto dal complesso 
dei settori, le cui indicazioni di massima 
possono essere riflesse anche per 
spiegare la propensione all’investimento 
di settore. 



La congiuntura economica della provincia di Treviso – 2° trimestre 2007 

Unindustria Treviso - Fondazione Nord Est, Venezia -   13 

4 NOTA METODOLOGICA  

4.1 Il metodo e le responsabilità 

Unindustria Treviso svolge ormai da anni l’Indagine Congiunturale trimestrale fra le 
aziende associate. A partire dalla rilevazione dal 1° trimestre 2006 ha preso il via una 
nuova indagine, revisionata e realizzata con la Fondazione Nord Est. Importanti 
modifiche sono state apportate alla definizione del campione e al metodo della 
rilevazione, che consente di ottenere stime più attendibili, in tempi più rapidi. 

A partire dall’universo delle aziende iscritte ad Unindustria Treviso, è stato definito un 
campione di circa 300 imprese rappresentativo in base al settore (metalmeccanico, 
legno/arredo, terziario avanzato, altre) e alla classe dimensionale (fino a 10, 11-20, 21-
50, oltre i 50). 

La raccolta dei dati avviene attraverso un questionario che le imprese possono 
compilare e spedire direttamente via web. Infatti, ciascuna azienda riceve una mail con 
l’indicazione di una user e di una password personali con cui accedere ad un’area 
riservata in cui è disponibile il questionario. I risultati vengono diffusi in forma 
aggregata e, quindi, completamente anonima nel rispetto della normativa vigente sul 
trattamento dei dati personali. 

Daniele Marini ha diretto l’indagine. Alessandro Rigoni ha impostato e coordinato 
l’indagine e realizzato il report finale. Fabio Bordignon ha seguito gli aspetti 
metodologici e l’elaborazione dei dati. Questlab Srl ha curato la parte informatica e 
gestito la rilevazione via web. 

4.2 Le caratteristiche del campione 

La distribuzione pesata delle 348 imprese che hanno risposto alla rilevazione 
sull’andamento congiunturale dell’industria trevigiana nel secondo trimestre 2007 è 
quella indicata nella seguente tabella. 

Tab. 18 – Distribuzione pesata del campione per settore e classe dimensionale (%) 

 Classe dimensionale 

 fino a 10 11-20 21-50 Oltre i 50 Totale 

Metalmeccanica 7,3 8,1 9,6 6,7 31,7 

Legno/arredo 2,6 2,6 5,4 4,1 14,7 

Terziario avanzato 12,3 1,7 1,1 0,6 15,7 

Altre 11,0 7,5 11,2 8,2 37,9 

Totale 33,2 19,9 27,3 19,6 100,0 
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Graf. 9 – Composizione del campione per classe di fatturato (in base all’ultimo bilancio approvato) 
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5 I  RISULTATI DELLA RILEVAZIONE  

5.1      Dati dell’impresa  

  
Tabella 6.1 Campione per settore di appartenenza  
Sistema moda e tessili  3,6
Alberghi  0,3
Alimentari e bevande  5,4
Calce e cemento  0,4
Calzature  1,4
Chimici  3,2
Edili  2,0
Gomma e materie plastiche 6,1
Cartiere, grafici, cartotecnici  3,6
Installatori  2,0
Legno e arredo 14,3
Manufatti in cemento  1,2
Materiali da costruzione  1,4
Metalmeccanica  25,3
Sanita'  0,6
Servizi alle imprese  7,3
Telecomunicazioni  0,9
Terziario avanzato  9,2
Altre  11,8
Totale 100,0
N° casi 348

  
Tabella 6.2 Campione per classe dimensionale  
da 1 a 9 dipendenti 28,1
da 10 a 19 dipendenti 21,8
da 20 a 49 dipendenti 26,3
da 50 a 99 dipendenti 11,8
da 100 a 249 dipendenti 9,4
da 250 a 499 dipendenti 1,5
oltre 500 dipendenti 1,1
Totale 100,0
N° casi 348

  

Tabella 6.3  Campione per classe di fatturato in base all’ultimo bilancio approvato  
fino a 2 milioni di euro 34,1
da 2 a 4 milioni di euro 18,1
da 4 a 6 milioni di euro 9,7
da 6 a 10 milioni di euro 11,3
da 10 a 25 milioni di euro 14,5
da 25 a 50 milioni di euro 6,5
oltre 50 milioni di euro 5,8
Totale 100,0
N° casi 348
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5.2      Consuntivo trimestrale aprile – giugno 2007  

  
Tabella 6.4 La produzione dell’azienda in quantità è (variazione sullo stesso 
trimestre dell’anno precedente)  
Diminuita 14,3
Stazionaria 36,6
Aumentata 49,1
Totale 100,0
Non risposte 4,2
N° casi 348
 

  

  
Tabella 6.5 La consistenza del portafoglio ordini è (variazione sullo stesso trimestre 
dell’anno precedente)  
Diminuita 18,2
Stazionaria 40,3
Aumentata 41,5
Totale 100,0
Non risposte 3,5
N° casi 348

  

  

  
Tabella 6.6 Il portafoglio ordini assicura lavoro complessivamente per  
meno di 1 mese 28,6
da 1 a 3 mesi 45,8
più di 3 mesi 25,6
Totale 100,0
Non risposte 5,7
N° casi 348
 
 

  

Tabella 6.7 L’occupazione è (variazione sullo stesso trimestre dell’anno precedente)  
Diminuita 9,8
Stazionaria 64,2
Aumentata 26,0
Totale 100,0
Non risposte 1,8
N° casi 348
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Tabella 6.8 Tipologia di contratto delle nuove assunzioni  
Tempo pieno – Tempo indeterminato 39,3
Tempo pieno – Tempo determinato 33,0
Tempo pieno – Lavoro interinale 19,9
Tempo parziale – Tempo indeterminato 3,5
Tempo parziale – Tempo determinato 3,5
Tempo parziale – Lavoro interinale 0,8
Totale 100,0
 

  
Tabella 6.9 Nuove assunzioni per mansione  
Dirigenziali, manageriali 0,3
Impiegatizie 33,6
Operaio specializzato 20,3
Operaio generico 45,8
Totale 100,0
  
  
Tabella 6.10 Le vendite in Italia sono (variazione sullo stesso trimestre dell’anno 
precedente)  
Minori 17,1
Uguali 36,6
Maggiori 46,3
Totale 100,0
Non risposte 2,6
N° casi 348
 
  
Tabella 6.11 Le vendite all’estero sono (variazione sullo stesso trimestre dell’anno 
precedente)  
Minori 13,6
Uguali 44,1
Maggiori 42,3
Totale 100,0
Non risposte 44,6
N° casi 348

  

  
Tabella 6.12 Le vendite all’interno dell’Unione Europea sono (variazione sullo stesso 
trimestre dell’anno precedente)  
Minori 13,4
Uguali 49,1
Maggiori 37,5
Totale 100,0
Non risposte 44,9
N° casi 348
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Tabella 6.13 Le vendite nei Paesi extra UE sono (variazione sullo stesso trimestre 
dell’anno precedente)  
Minori 16,2
Uguali 53,9
Maggiori 29,9
Totale 100,0
Non risposte 54,3
N° casi 348

  
Tabella 6.14 La quota di produzione esportata è  
Minore del 10 43,6
Dal 10 al 30 20,6
Dal 30 al 50 11,8
Maggiore del 50 24,0
Totale 100,0
Non risposte 42,2
N° casi 348

   
Tabella 6.15 La produzione è stata esportata  
Paesi dell’Unione Europea 71,1
Paesi extra Unione Europea 28,9
Totale 100,0

  

  
Tabella 6.16 I prezzi delle materie prime sono (variazione sullo stesso trimestre 
dell’anno precedente)  
In diminuzione 1,6
Stazionari 31,1
In aumento 67,3
Totale 100,0
Non risposte 10,0
N° casi 348

  
Tabella 6.17 I prezzi dei prodotti finiti sono (variazione sullo stesso trimestre 
dell’anno precedente)  
In diminuzione 2,2
Stazionari 45,0
In aumento 52,8
Totale 100,0
Non risposte 22,1
N° casi 348

  

  
Tabella 6.18 Gli incassi rispetto ai termini di pagamento pattuiti sono  
Normali 60,7
In ritardo 39,3
Totale 100,0
Non risposte 2,0
N° casi 348
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Tabella 6.19 La liquidità aziendale nel corso del trimestre è stata  
Buona 24,1
Normale 59,0
Tesa 16,9
Totale 100,0
Non risposte 2,1
N° casi 348

  

Tabella 6.20 Per quanto riguarda il rapporto con il credito, i costi dei servizi e le 
commissioni bancarie sono (variazione sullo stesso trimestre dell’anno precedente)  
Diminuiti 3,0
Stazionari 61,1
Aumentati 35,9
Totale 100,0
Non risposte 4,9
N° casi 348

  
Tabella 6.21 Per quanto riguarda il rapporto con il credito, il costo del denaro è 
(variazione sullo stesso trimestre dell’anno precedente)  
Diminuito 1,3
Stazionario 29,7
Aumentato 69,0
Totale 100,0
Non risposte 12,3
N° casi 348

   

5.3      Previsioni trimestre luglio - settembre 2007  

  
Tabella 6.22 La produzione dell’azienda in quantità sarà (variazione sullo stesso 
trimestre dell’anno precedente)  
Minore 11,4
Stazionaria 51,5
Maggiore 37,1
Totale 100,0
Non risposte 5,5
N° casi 348

  

  
Tabella 6.23 I nuovi ordini dall’interno saranno (variazione sullo stesso trimestre 
dell’anno precedente)  
In diminuzione 11,4
Stazionari 51,6
In aumento 37,0
Totale 100,0
Non risposte 5,6
N° casi 348
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Tabella 6.24 I nuovi ordini dall’estero saranno (variazione sullo stesso trimestre 
dell’anno preced,)  
In diminuzione 8,8
Stazionari 65,2
In aumento 26,0
Totale 100,0
Non risposte 46,4
N° casi 348

  
  
Tabella 6.25 L’occupazione sarà (variazione sullo stesso trimestre dell’anno 
precedente)  
In diminuzione 8,8
Stazionari 65,2
In aumento 26,0
Totale 100,0
Non risposte 3,7
N° casi 348

  
  
Tabella 6.26 Tipologia di contratto delle nuove assunzioni  
Tempo pieno – Tempo indeterminato 34,1
Tempo pieno – Tempo determinato 46,0
Tempo pieno – Lavoro interinale 12,1
Tempo parziale – Tempo indeterminato 3,5
Tempo parziale – Tempo determinato 3,5
Tempo parziale – Lavoro interinale 0,8
Totale 100,0
  
  

Tabella 6.27 Di quali figure professionali necessita l’impresa? (valori su rispondenti) 
Operaio generico 9,0
Operaio specializzato 15,1
Segretari/e 3,1
Ragionieri 2,5
Geometri 1,4
Periti meccanici 7,4
Informatici 2,7
Ingegneri 3,0
Altre lauree 3,2

  
  
Tabella 6.28 Nei prossimi dodici mesi gli investimenti saranno  
In diminuzione 0,5
Stazionari 49,0
In aumento 32,0
Non previsti 18,5
Totale 100,0
Non risposte 1,4
N° casi 348
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Tabella 6.29 Si tratterà di investimenti per (su rispondenti)  
Innovazione tecnologica di processo 25,6
Sostituzione impianti obsoleti 21,5
Ampliamento capacità produttiva 17,7
Ampliamento e/o diversificazione della gamma produttiva 12,0
Ampliamento della rete commerciale 15,2
Ricerca e sviluppo 16,3
Tecnologie e reti informatiche 16,1
Formazione 17,7
Altro 4,1

 


